
  

. ' Grande festa sotto il Teatro Tenda tra musica e momenti di fonte intensità

Cinquecento bambini per la Pace

Il Teatro Tenda gremito; sotto Luca Brunoro e la scuola musicale

PERGINE - Oltre 500 bambini
vestiti di bianco, dai più
piccoli delle scuole d’infanzia
ai ragazzi delle medie, hanno
gremito ieri il Teatro Tenda di
Pergine, dando vita a un
emozionante spettacolo per
celebrare la Pace nella
giornata dedicata a questo
valore universale. A dirigere
sul palco i piccoli per guidarli
«sul sentiero dell’arcobaleno»,
un bravissimo Luca Brunoro,
animatore padovano che vive
a Sant’Orsola Terme. Per oltre
due mesi ha lavorato nelle
scuole perginesi e, assieme
alle insegnati e col sostegno
concreto dell’Asif (l’Azienda
speciale per l’infanzia e la
famiglia), ha prodotto un
meccanismo scenico
brillante, divertente e
intenso. E i piccoli hanno
risposto alla grande, con
coreografie, canti e
performance capaci di dare al
concetto di Pace una
dimensione concreta, fatta di
entusiasmo e partecipazione.
I bambini salveranno il
mondo che - come dice un
proverbio pellerosse - «non

abbiamo avuto in eredità dai
nostri padri, ma in prestito
dai nostri figli».
 Fra i momenti più
emozionanti della mattinata,
l’esecuzione di «4’33”» del
compositore americano John
Cage che, nel 1952, ideò un
provocatorio brano di
silenzio, ispirandosi alle
pause usate dai pianisti per
concentrarsi prima di
eseguire un pezzo. Coppie di
scolari della quarta C della
«Don Milani», spostando a
scatti il braccio come la
lancetta di un orologio, hanno
scandito il tempo, ricevendo
applausi muti ad una sola
mano. «Il silenzio è pace e ha
colpito anche me come i
bambini siano riusciti a
rendere perfettamente questo
concetto, con impegno e
disciplina in uno spettacolo
dominato dai suoni»,
sottolinea Brunoro. E la
musica - grazie anche
all’orchestra della Scuola
musicale diretta da Fabio
Mattivi - non è certo mancata
nei vari quadri, legati dai
piccoli delle scuole d’infanzia

che marciavano agitando
bandierine con i colori della
Pace al tempo della
fischiettante «Colonel Bogey»,
dal film antimilitarista «Il
ponte sul fiume Kwai». Fra
citazioni di Madre Teresa e
Malcom X, canzoni di
Morricone e Gaber, il tempo è

volato via, concludendosi con
l’accensione della candela
della Pace (affidata al
pompiere veterano Fiorenzo),
l’entrata in scena di due
bianche colombe e una
corona d’alloro a ricordo di
chi per la Pace e la libertà ha
dato anche la vita.             B. B.


